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Del 30 Maggio 2011


	


Ai gentili clienti

Loro sedi

SISTRI è ancora proroga ma a “scaglioni”: 

il primo step al 01.09.2011
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che al fine di cogliere le gravi difficoltà di funzionamento denunciate dagli imprenditori in occasione del clik day tenutosi l’11.05.2011, giornata di prova generale del sistema informatico SISTRI (sistema di tracciamento digitale dei rifiuti) – si veda nostra News clienti per lo studio n. 72 del 09.05.2011 –  è stato raggiunto, in data 25.05.2011, un accordo tra Ministero dell’Ambiente ed il mondo delle imprese avente ad oggetto la proroga e la rimodulazione dell’entrata in vigore del SISTRI che avrebbe dovuto avere avvio dal 01.06.2011. Secondo l’intesa raggiunta la partenza del sistema Sistri avrà un primo avvio il 01.09.2011 per le imprese ed enti più grandi, a seguire, nelle date che indicheremo nel corpo della presente informativa, le imprese ed enti più piccoli individuati in base al numero dei dipendenti. Le sanzioni, inoltre, verranno graduate e nel primo semestre di operatività saranno molto meno afflittive di quelle previste dalla legge.  Il suddetto accordo è stato recepito nel testo di un decreto ministeriale che già il 26.05.2011 è stato inviato alla Corte dei conti per il via libera all'adozione.   L'altro passaggio tecnico-normativo sarà l'introduzione nel decreto legislativo di recepimento delle direttive 2008/99/CE e 2009/123/CE, del sistema sanzionatorio attenuato rispetto a quello attualmente in vigore.




	Premessa


Come anticipato in apertura della presente informativa, l'entrata in vigore per il SISTRI, nuovo sistema di tracciabilità telematica dei rifiuti, partirà a scaglioni con il primo avvio il 01.09.2011, anziché il 01.06.2011. In particolare, a partire da settembre saranno previsti scaglioni mensili per l'entrata un vigore, a seconda della tipologia dell'impresa interessata. La rimodulazione in chiave di progressività dell'entrata in vigore del SISTRI sarà utile a collaudare al meglio il sistema e aiuterà le aziende a prendere confidenza con le nuove procedure elettroniche.

	Il nuovo calendario dell’entrata in vigore


Secondo l’intesa raggiunta dal Ministero dell’Ambiente ed il mondo delle imprese il nuovo calendario per l’entrata in vigore del SISTRI sarà il seguente:

	IL NUOVO CALENDARIO

	Le date
	I soggetti interessati

	01.09.2011
	Produttori di rifiuti che abbiano più di 500 dipendenti, per gli impianti di smaltimento, incenerimento (circa 5 mila) e per i trasportatori che sono autorizzati per trasporti annui superiori alle 3 mila tonnellate (circa 10 mila).



	01.10.2011
	Produttori di rifiuti che abbiano da 250 a 500 dipendenti e Comuni, Enti e Imprese che gestiscono i rifiuti urbani della Regione Campania.



	01.11.2011
	Produttori di rifiuti che abbiano da 50 a 249 dipendenti.



	01.12.2011
	Produttori di rifiuti che abbiano da 10 a 49 dipendenti e i trasportatori che sono autorizzati per trasporti annui fino a 3.000 tonnellate (circa 10.000).



	01.01.2012
	Produttori di rifiuti pericolosi che abbiano fino a 10 dipendenti.




Fino a queste nuove date di partenza, i soggetti obbligati, per movimentare legittimamente i rifiuti, devono necessariamente continuare a tenere il registro e il formulario e provare a utilizzare il Sistri (il "doppio binario"). Infatti, è questo quello che è stato prorogato e non l'operatività del Sistri che era e rimane operativo dal 1° ottobre 2010.

Il nuovo Dm che ha disposto la proroga, al comma 6 del suo unico articolo, stabilisce che il 1° settembre 2011 rappresenta anche il termine a decorrere dal quale i soggetti non obbligati al Sistri potranno aderire a esso su base volontaria. Si tratta di: imprese ed enti che producono rifiuti speciali non pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettera c), d) e g), che non hanno più di 10 dipendenti; imprese ed enti che raccolgono e trasportano i rifiuti speciali non pericolosi da sé stessi prodotti; imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135, Codice civile che producono rifiuti speciali non pericolosi. Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività agricole e agro-industriali, da attività commerciali, di servizio e da attività sanitarie.
	Le altre novità


Saranno, inoltre, previste:

· procedure di salvaguardia in caso di rallentamenti del sistema;

· un’attenuazione delle sanzioni nella prima fase dell’operatività del sistema, rispetto a quelle vigenti, anche se sino ad oggi non sono state specificate le modalità di attuazione.

Quanto alle sanzioni, si ricordano soprattutto quelle con riferimento all’omessa compilazione del registro cronologico o della scheda “area movimentazione”, secondo tempi, procedure e modalità stabilite dal SISTRI e precisamente:

· per i rifiuti non pericolosi è prevista la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.600 a 15.500 euro (da 1.040 a 6.200 per imprese con meno di 15 dipendenti). Se le indicazioni non pregiudicano la tracciabilità, la sanzione prevista è compresa fra 270 e 1.550 euro;

· per i rifiuti pericolosi, poi, la sanzione va da 15.500 a 93mila euro. Si aggiunge la sospensione da un mese a un anno dalla carica rivestita dal soggetto a cui l'infrazione è imputabile, compresa la sospensione dalla carica di amministratore (sanzione da 2.070 a 12.400 euro per imprese con meno di 15 dipendenti). Se le indicazioni non pregiudicano la tracciabilità, la sanzione prevista è compresa fra 520 e 3.100 euro.

	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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